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abusi. Prendendo atto  di queste buone disposizioni, i Governi di 
A ustria-U ngheria  e di Russia hanno creduto pertanto che nello- 
interesse del m antenim ento della tran q u illità  e dell’ordine nelle 
contrade su in d ica te , sarebbe della più a lta  im portanza il com­
p letare i regolam enti recentem ente decretati, ed in quest’ordine 
di cose essi si sono messi d’accordo sulla necessità di raccoman­
dare al governo ottomano 1’ applicazione di alcune disposizioni, 
che possono riassum ersi così:

1.° « Per assicurare il successo della missione affidata a ll’ispettore 
generale, questo sarà m antenuto al suo posto per un periodo di 
p iù  anni, fissato preventivam ente, e non sarà revocato prim a del 
term ine del periodo suddetto, senza che le potenze sieno pre­
ventivam ente consultate in proposito. Esso avrà facoltà di servirsi, 
qualora il m antenim ento dell’ordine pubblico lo renda necessario, 
delle truppe ottomane, senza rivolgersi ciascuna volta al governo 
centrale.

2 .° « I vali saranno obbligati a conformarsi strettam ente alle sue 
istruzioni. Per la  riorganizzazione della polizia e della gendar­
m eria, il governo ottom ano si servirà del concorso di specialisti 
esteri. La gendarm eria sarà composta di cristiani e di m usulm ani, 
in proporzione analoga a quelle delle popolazioni della località 
in questione. Le g-uardie cam pestri saranno cristiane, dove la 
m aggioranza della popolazione è cristiana.

3.° « Viste le vessazioni e g-li eccessi che la popolazione cristiana 
troppo spesso soffre da parte di ta lun i m alfattori A rnauti, e visto 
che i delitti commessi da costoro re s ta n o , nella m aggior parte 
dei casi, im puniti, il g-o verno ottomano provvederà senza indugio 
ai mezzi per porre fine a  questo stato  di Cose. I num erosi arresti 
operati in seguito  ag li ultim i disordini nei tre  vilaye ts , avendo 
eccitato g li anim i, il governo ottomano, per affrettare il ritorno 
alla  situazione normale, accorderà u n ’am nistia a tu t ti  g l’im putati
o condannati per reati politici, come anche ag li em igrati.

4.° « Per garen tire  il regolare funzionam ento delle istituzioni loca­
li. sarà compilato in ciascun mlayets  il bilancio delle en tra te  e delle 
spese, e g l’incassi provinciali co n tra tta ti dalla Banca ottomana, 
saranno destinati in primo luogo ai bisogni dell’am m inistrazione 
locale, compreso il pagam ento degli assegni dei funzionari civili 
e m ilitari. Il modo di riscossione delle decime sarà modificato e 
sa rà  abolito il sistem a dei g randi appalti per le riscossioni in 
massa. »

Il Sultano, manco a dirlo, em anava tosto il relativo iradè di 
accettazione, che veniva pubblicato la sera del giorno 23. Del 
resto non avrebbe potuto farne a meno, poiché il governo russo, 
in  previsione di possibili tergiversazioni da p arte  di l u i , avea 
presa di g ià  l’iniziativa di una grande dim ostrazione navale di­
nanzi a Salonicco, m entre l'A ustria rinforzava notevolm ente le 
guarn ig ion i ai confini m ontenegrini ed erzegovesi.


